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Ingrassia
versioneJoker
perunCabaret
senzastereotipi

Q
UANDOunmusical sa essere
amaro, e ha un impianto
che lascia da parte i lustrini
d’un certo glamour di rigo-
re, e fa leva su una troupe
chenonsfoggiaun’ansiaco-
rale e patinata di avvenen-

za fisica, e opta per una commedia umana,
perunatramaapparentementescanzonata
ma in realtà struggente e livida (quando
non famelica e turpe), allora finalmente un
musical sa il fatto suo, non scade negli ste-
reotipi(ancheipiùqualificati),epuòarriva-
re ad essere un’operazione drammatica-
mentebella. Come,proprio inquesto senso,
è ora malinconicamente e travagliatamen-
te bella la terza edizione (dopo quelle del
1992 e del 2007) che Saverio Marconi ci of-
fre, con la sua Compagnia della Rancia , di

Cabaret, lavoro che, oggi si capisce al batte-
simo al Todi Festival, sta a cuore aMarconi,
giunto qui a poter dar fisico, voce e senso a
unavisioneneradellastoria tedescaall’alba
del nazismo, con presagio finale di campi di
concentramento, epilogo introdotto nel
1993 da una regia londinese di Sam Men-
des.
Madice qualcosa dimolto suo, questo no-

stroCabaret chehagiàvari retaggi risalenti
allastoriamondialedella cultura, figurando
tuttora come testo (adattato) di JoeMaste-
roff salito in scenanel 1966aBroadway con
musiche di John Kander e liriche di Fred
Ebb, sulla base di una pre-esistente comme-
dia di John Van Druten a sua volta ricavata
da racconti di Christopher Isherwood, pedi-
gree cui s’aggiunge il clamoroso film Oscar
del1972conLizaMinnelli.Questaterzaver-

sionedelCabaretdellaRanciahailmeritodi
riprodurrenelrutilanteKitKatClubdiBerli-
no, cuore musicale della macchina narrati-
va,ancheunasortadiadorabileritrattodisi-
parietti avventurosi italiani, fatti di pane
amore e fantasismo. Una cosa molto poeti-
ca,checifasentirepiùviciniallasballataSal-
ly Bowles la cui follia ha la voce trepida e ca-
nora di unaGiulia Ottonello encomiabile, al
suoscrittoreamericanosessualmente fragi-
le(ilbravoMauroSimone),all’affittastanze
diAlteaRussoeal fruttivendoloebreodiMi-
chele Renzullo, sottoposti alla molestia del
filonazistadiAlessandroDiGiulio.
Comunque la più forte, epidermica, dia-

bolica e anche toccante sorpresa simateria-
lizzanelMaestrodiCerimoniedelclubinter-
pretatodauneccezionaleGiampieroIngras-
sia,nelruolochenel filmfuresofosforescen-
teeasessuatodaJoelGrey:oradalpersonag-
gio esce fuori un’impudenzabieca da Joker,
unavitalitàda imbonitore in frac con trucco
pesante agli occhi, con prestanza fulminea
diparoledetteedi songs(Moneysvetta,ma
non solo), finché lo showman/narratore si
rendespecchiodiungranmalessere,edese-
guealmicrofono Idon’t caremuch comeun
calvario intimo ed esemplare che precede
l’illusione di Life is a cabaret di Sally/Otto-
nello. Poi le pedane si alzanoper formareun
internoda lager dove si è chiusi con la stella
gialla al petto. Il corpo di ballo ha ballato,
con gambe agitate anche sotto un telo. Da-
menundHerren, Signori e Signore, eccoun
Cabaretdanonprenderealla leggera.

CABARET
DiJoeMasteroff,musichedi John

Kander, lirichedi FredEbb
ConGiampiero Ingrassia,Giulia

Ottonello.RegiadiSaverioMarconi
TodiFestival
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ALGIERS
Dall’Americacon furore. Il
trio sparavulcaniche e
dense scarichedi suoni e
versi.VengonodaAtlanta
eportanopassione gospel e
proteste vibranti in un ricco
caleidoscopio rock.

ALGIERS–MATADOR

ACURADI
GINOCASTALDO

CLASSICA
CD&
DVD

DISCHI
ROCK,POP
&JAZZ

PARALLELTONES
L’originale progettualità
discograficadiKristjan
Järvi svela i contagi
musicali tra la
straussianaSinfonia
domestica e “Atone
parallel toHarlem”, di
Ellington.
LEIPZIGRADIOSYMPHONY
ORC-CDNAIVE

Inscena/SaverioMarconiconlasuaCompagniadellaRanciariportasuipalchi
il famosomusical,privodi luoghicomunieconunospecificotutto italiano

Natonel fecondocantiere
musical-giovaniledelFestival
diBolzano,apocheore
dall’elettrizzantepassaggio in
perfettostileclassicodella
TheresiaYouthOrchestra
indirizzatadaChiaraBanchini,
il programma
verdian-mahlerianodellaquasi
40enneEUYOdirettoda
GianandreaNosedaha
festosamente inaugurato il54°
StresaFestival. Il singolare
impaginatodavamodoai
giovani talentieuropeidi
provarsioltre chenel
repertorio tardoromanticoa
loropiù familiare(sui leggii la
QuintadiMahler, impostata

daNosedasulla solidaprospettivasinfonicapiùche
suldettaglio,eespressivamentefin troppopacificata
colmondo)anchenell’eserciziononfaciledi
integrazionecol cantooperistico, seguendo lavoce
inquietadiErikaGrimaldi inariedalle “schilleriane”
LuisaMillereMasnadieri. (angelo foletto)

Stessascioltezzaampiae
narrativadellamanosinistra,
stessosorrisoquandoun
passaggiodell’orchestra
funzionabene, stessamobilità
dipolsodestroanchese
l’impugnaturaametàdella
lungabacchettadi legno
assomigliaalla tenutad’arco
d’unviolistabaroccoe il
disegnocomplessivoèpiù
contenuto.Larazzamusicale
di famiglia (padreezie,nomi
di rangodadecenni)non
mente.E ildirettoreMin
Chung, trentennefigliod’arte,
sipresentacon ideechiaree
gustomaturo. Il programma
Stravinskij/Dvorak/Haydn,col

neoclassicismomordentedelConcerto inRea
bilanciare il classicismoinquietodellaSinfonia inSol
minore“Lapoule”, tuttagiocata sui contrasti, sullo
humoure l’irruenzapreromanticadell’espressione,
eraunbancodiprovasolido.Chungfiglio ragiona
musicalmentesenzafronzoli. Indugia sulle

architettureessenzialidella scrittura incuigli archi
hanno lapredominanza, inparticolarenel
neoclassicissimo inquadrato insolidoedificio
espressivoromanticodellaSerenata inMimaggioredi
Dvorak;esiprende ilpassogiustoametterli a fuoco
condistaccataeleganzaovirtuosisticaeccitazione. Il
concertodell’OrchestraHaydndiBolzanoeTrentoera
il “postludio”del cartellone2015delFestival
InternazionaleW.A.Mozart intitolata“Wolfgange la
danza”:votatoaesplorareuneclettico“oltreMozart”
incui ritmieumorimetrici caratteristici eranospartiti
inappuntamentidistintamentecoreutici ealtri incui
stilizzatigestiballettistici eranorivelatidalla lente
d’ingrandimentodell’esecuzionedi singoli episodi
musicalid’autoreoevocatiattraversoomologhe
escursioni in formestorichespecifichecomeil
fandango.Postludiodi lusso,enondel tuttoalieno.
Tenutoconto, comehafattorisaltareChungdando la
svegliaagli archidell’orchestrapiùvolonterosi che
scattantieunpo’avaridi colori,quantimoduli di
danza fannodaradici agilimarobustealConcerto
stravinskiano(che,del resto, chiamarondò il terzo
tempo)eperfinoalLarghetto, oltrecheaidue
movimenticentrali intrisidi valzer, furiante
mazurke,della luminosaSerenatadiDvorak. (a.fol)

RODOLFODIGIAMMARCO

PERFORMING
THISWEEK…
Riedizionedel live del 2008
con la classicaAday in the
life in versione strumentale
enumerosi bonus tra cui
imperdibili duetti con
l’altra leggendadella
chitarraEricClapton.
JEFFBECK–EAGLE

RATTODAL
SERRAGLIO
ConQuasthoff comeSelim,
Nézet-Séguin, i buoni
cantanti nondevono far
altro che integrarsi inuna
letturaariosa e irresistibile

DAMRAU/PROHASHKA/VIL
LAZON... -2CDDEUTSCHE
GRAMMOPHON

SCARAMANZIA
RolfLislevand
liutista/chitarrista
baroccodalla virtuosità
pari a estro e seduttività
musicale, si circondadi
amici strumenti per un
programma in cui trionfano
le variazioni in stile.

CDNAIVE

ACURADI
ANGELOFOLETTO

QUARANTA
Incredibile adirsimacon
questodisco il gruppo
festeggiabenquarant’anni
di attività, e riafferma la
suastraordinaria forza,
impreziositadacontributi
illustri comeErriDeLucae
LudovicoEinaudi.
CANZONIEREGRECANICO
SALENTINO-PONDEROSA

DAEVITARE SI PUÒPERDERE SI PUÒVEDERE DAVEDERE DANONMANCARE INDIMENTICABILE

RECENSIONIMUSICA

ILGIOVANE
CHUNG
SENZA
FRONZOLI

Rovereto, Festival Mozart,
Orchestra Haydn/Chung

CONCERTO

I RAGAZZI
DINOSEDA
INCANTANO
STRESA

Stresa, Palazzo dei
Congressi

FESTIVAL


